Ci sono libri che aiutano a conoscere e a ricordare, libri che raccontano le vicende di uomini e donne e custodiscono la memoria di una comunità. Venerdì 18 gennaio alle ore 17 presso al Cineteca Comunale (via Gambalunga 27), in occasione della presentazione di “Un cammino lungo un anno. Gli Ebrei salvati dal primo italiano Giusto tra le nazioni” (ed. Giuntina), si ricostruirà la storia del gruppo di Ebrei jugoslavi salvati da Ezio Giorgetti, albergatore di Bellaria, e dal maresciallo Osmar Carugno.

Nel settembre 1943 trentotto ebrei arrivano a Bellaria in cerca di rifugio, per sfuggire alle persecuzioni nazifasciste. Dopo alcuni tentativi per trovare un alloggio, vengono accolti all'hotel Savoia, gestito da un giovane albergatore, Ezio Giorgetti. Non svelano subito la loro reale identità: si presentano come profughi italiani fuggiti di fronte al pericoli della guerra, come tanti altri presenti sulla riviera romagnola in quei difficili giorni. Ezio Giorgetti, tuttavia, capisce presto che si tratta di ebrei in fuga, ma pur rendendosi conto dei gravissimi rischi a cui lui e sua moglie si espongono, accoglie il disperato appello di aiuto e, superando paure ed affrontando numerosi pericoli, insieme al maresciallo dei carabinieri Osman Carugno, assicura loro protezione fino alla liberazione, avvenuta alla fine di settembre del 1944. Il gruppo di Ebrei viene nascosto a Bellaria, a Igea Marina, a San Mauro, poi lungamente a Pugliano, nel Montefeltro. Le vicende di quel lungo anno di fuga sono anche la storia di piccole comunità che, senza fare troppe domande, sono disponibili ad offrire un aiuto immediato e concreto; sono in tanti infatti ad attivarsi per falsificare carte di identità e documenti, per reperire coperte ed alimenti, per cercare soluzioni ai mille problemi quotidiani di chi vive in clandestinità. Ezio Giorgetti nel 1964 viene riconosciuto “Giusto tra le Nazioni”, primo italiano ad aver ricevuto questo onore, e nel 1985 il titolo di Giusto viene conferito anche al maresciallo Carugno. I Giusti sono uomini e donne che nella propria vita hanno lasciato spazio alla disponibilità e alla condivisione ed hanno dimostrato che non occorre essere perfetti per compiere azioni generose e solidali, fondate sui valori che costituiscono le fondamenta di una comunità autenticamente civile. “Un cammino lungo un anno. Gli Ebrei salvati dal primo italiano Giusto tra le nazioni” ci ricorda che In ogni tempo ciascun uomo può scegliere di agire con giustizia. Con l’autore Emilio Drudi, ne parleranno Patrizia Di Luca, direttrice del Museo dell’Emigrante della Repubblica di San Marino, e Alessandro Agnoletti, dell’istituto Storico della Resistenza di Rimini. 
 

